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CAMMINANDO nel DUEMILAVENTIQUATTRO
“Guardiagrele e i cambiamenti climatici””

Dopo aver archiviato il 2023 come lʼanno più caldo, questo nuovo anno ci vede sempre più impegnati 
a rispettare ed amare le nostre montagne dove i cambiamenti climatici sono più evidenti. Guardiagrele 
è situata in alta collina e tramite lʼamico Carlo Gattone che dal 1954 sta rilevando le nevicate della 
nostra cittadina, vi voglio proporre questo suo riscontro reale sui cambiamenti climatici attinenti a 
Guardiagrele. 
“Eʼ possibile verificare, da un semplice riscontro dei dati meteo del comune di Guardiagrele, che sono in 
corso dei cambiamenti climatici che investono lʼintero pianeta? La nostra terra vive da milioni di anni in 
una sorta di perenne stato glaciale, interrotto, ogni centomila anni, da diecimila anni di ottimo clima in 
cui lʼessere umano ben riesce a portare avanti la propria esistenza senza rilevanti traumi. Tra lʼaltro, una 
volta usciti da unʼera glaciale, non è che il clima resti stabile con la stessa temperatura, ma va incontro a 
variazioni con periodi di vari secoli, con temperature più elevate ad altri periodi più freddi, come la 
piccola era glaciale che ebbe il suo minimo quattrocento anni fa, e ha continuato a farlo fino ai tempi 
attuali. Ora raffrontare ciò che avviene a livello locale, con quello che rappresenta lʼevoluzione 
riscontrata sul pianeta, in prima analisi può sembrare azzardato. Eppure a ben guardare, anche in un 
micro clima come il nostro, si avvertono quei cambiamenti che sono in atto a livello globale. Iniziamo con 
lʼinverno. Fino agli anni ottanta, mediamente, ogni cinque anni, alla festa di San Rocco, che cade nella 
terza domenica di ottobre, avevamo la prima spolverata di neve, la cui altezza generalmente non 
superava i venti centimetri. Da notare, che se non nevicava, avevamo i primi venti freddi e le prime 
piogge gelide, con provenienza dai Balcani, con temperature di 6/7 gradi. Nel mese di novembre poi, 
era normale avere a che fare con la prima vera nevicata che poteva arrivare fino a 40 centimetri. Ma 
con il primo di dicembre, quando nella meteorologia inizia lʼinverno e termina 28 febbraio, la neve ci 
faceva compagnia con i suoi quantitativi usuali. Chi non ricorda, per quelli di una certa età, i focaracci 
della vigilia della Concezione con la neve? Passiamo adesso al periodo più caldo, lʼestate. Nel mese di 
agosto, era normale uscire di sera con una maglia infilata sopra una camicia. Infatti la media delle 
minime di questo periodo oscillavano intorno ai 18 gradi. Per quanto riguarda la media delle massime, 
si attestavano intorno ai 28/29 gradi, tantʼè vero che era un poʼ la prassi di tutti i paesani starsene seduti 
alla villa comunale a godersi la frescura sotto gli alberi. Trasferiamoci ora ai tempi attuali. Le minime del 
mese di agosto si attestano intorno ai 26/27 gradi, con punte anche di 30/32 gradi. Si noti bene: stiamo 
parlando delle minime! Per le temperature massime è facile arrivare ai 34/35/36 gradi. Tra lʼaltro, 
questi valori non sono picchi di uno o due giornate, ma di periodi di una settimana o dieci giorni.  Altro 
dato. Il così detto anticiclone africano, nei decenni passati, si affacciava nel nostro mediterraneo 2/3 
volte lʼestate. Oggi sembra abbia un passaporto perenne, valido per tutte le stagioni! Eʼ logico, che il 
povero anticiclone delle Azzorre, che ci regalava meravigliose estati, è stato scalzato brutalmente 
dallʼonnipresente africano! Per il mese di dicembre, la media delle minime è 4, 3 gradi mentre per le 
massime è di 9,2. Penso che ognuno abbia potuto constatare come la media delle minime è stata ben 
superiore a quelle delle massime, per il mese appena trascorso. Quello che ho riscontrato poi, è che non 
sono tanto le medie delle massime ad essere aumentate, ma quanto quelle minime, perché le temperatu-
re notturne non riescono più a smaltire il caldo accumulato durante la giornata. Ultimo dato. Quello delle 
temperature del mare. Personalmente faccio riferimento a quello di Ortona. Prima, alcuni decenni fa, era 
costante una temperatura di 3/4/5 gradi durante lʼinverno. Nel passato mese di dicembre, la temperatu-
ra dellʼacqua verificata, si è attestata intorno ai 15/16 gradi. Quasi ogni giorno, ho notato qualche eroe, 
che nuotava tranquillamente, senza accusare alcun timore reverenziale per la temperatura dellʼacqua. 
Lo stesso dicasi per il periodo estivo, dove ho registrato, non vicino alla spiaggia, ma a circa 50 metri 
dalla stessa, temperature di 32/33/34 gradi. Ora so già che ci sarà qualche detrattore, che cercherà di 
smentire tali dati, facendo appello ai propri convincimenti, solo che questi sono dati obiettivi, riscontrati 
tramite strumentazione tecnologica. Mai, i dati statistici hanno avuto maggiore corresponsabilità, che 
nello studio della climatologia! Personalmente non ho alcun dubbio nellʼasserire che tali cambiamenti 
siano stati sempre presenti, oggi come ieri, affermo soltanto che ciò che mi colpisce è la velocità con cui 
tutto ciò avviene. Dallʼosservazioni delle temperature a livello globale, è un susseguirsi di record che 
cadono un mese dopo lʼaltro, con la parte del leone che la fanno le calotte polari. I latini dicevano: ve 
victis. In questo caso, i vinti saranno i nostri figli e i nostri nipoti.                                                                    
Ho unʼaltra certezza. Fin quando ci sarà il petrolio, questo verrà utilizzato fino allʼultima goccia! Non ho 
mai visto un ricco aiutare un povero! Se lo fa è solo perché deve ricavarne un proprio  tornaconto!”                                                                                                                                                          
Il programma che segue è vario e presenta novità interessanti.

Vi aspettiamo
Il Presidente

Carlo Iacovella 
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Quote Associative 2024

• Socio Ordinario   € 45,00
• Socio Familiare    € 24,00
• Socio Ordinario Junior (Sotto i 25 anni) € 22,00
• Socio Giovane    € 16,00
• Ammissione nuovo Socio   €   5,00
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e�tro eie e aii e uuo” 

         Mario Rigoni Stern



DIRETTIVO SEZIONE

RESPONSABILI SEZIONE

Presidente
Vice Presidente

Segretario

Consiglieri

Revisori dei Conti

Carlo Iacovella ONTAM
Monia Carosella
Gloria Di Crescenzo AE

Salvatore Bucciarelli,  
Massimiliano Ferri, 
Alessandro Gabriele, 
Francesco Gallo

Pierpaolo Aimola, 
Massimo Di Fulvio, 
Rocco Massimo Mastrocola

Programma/Rapporto con Enti/Sede
Tesseramento

Sito Internet
Biblioteca

Accomp. di Escursionismo AE

Operatore Nazionale T.A.M.
 Operatore Regionale T.A.M.
Operatori Sezionale T.A.M.

Operatore Naturalistico Cuturale C.S.

Carlo Iacovella
Carlo Iacovella - Gloria Di Crescenzo
Sergio Millemaci
Mirella Rapa 
Gloria Di Crescenzo - Matteo Pacifico
Antonio Taraborrelli - Luciano Caramanico
Carlo Iacovella
Giovanni Scioli
Gloria Di Crescenzo - Massimo Di Fulvio
Benedetta Orsini

INFOrmati
In sede: 
Palazzo Comunale
Traversa San Francesco n° 6
Carlo Iacovella 347 6720470
Gloria Di Crescenzo 366 3307221
Massimiliano Ferri 340 7442289
caiguardiagrele.it
info@caiguardiagrele.it

# CAI Guardiagrele

Salvo diversa comunicazione il ritrovo dei partecipanti alle escursioni sarà  il parcheggio di via 
Anello a GUARDIAGRELE. Le escursioni programmate potranno essere modificate o annullate a 
discrezione del direttivo, pertanto sarà opportuno informarsi preventivamente in sede o 
consultare la pagina facebook, il sito internet, la bacheca in via Roma (Guardiagrele) o 
contattare i numeri telefonici a disposizione.



LE MINIERE DIMENTICATE 
DELLA MAIELLA:
Ricerca e studio dell’estrazione 
del bitume in Abruzzo
Conferenza a cura del 
G.E.S. “ANDREA PIETROLUNGO”

MINIERA DI SANTA 
LIBERATA E GALLERIA 
DEL PONTE

GIORNATA ALIMURGICA
Conoscenza e ricerca delle erbe offici-
nali

ASSEMBLEA
GENERALE DEI SOCI

Programma 2024

Via Giulio Mazzarino, 74 - PESCARA - 085 219 3393
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“Verso la Libetà” con i ragazzi del V Liceo Guardiagrele 



ALLA SCOPERTA DEL 
TERRITORIO – RAPINO
Sulle tracce di Donald I. Jones, prigioniero 
inglese fuggito dal campo di Fonte 
D’Amore

Mostra 
“PRESENZE SILENZIOSE 
Ritorni e nuovi arrivi di carnivori sul 
territorio italiano” 
Presso il Plesso Scolastico Roccamorice 
-Caramanico - San Valentino
A cura del Gruppo Natura e Cultura Montana 
della Sezione

PARCO NAZIONALE 
DEL POLLINO
Programma a parte

VERSO LA LIBERTA’ 
PASSAGGIO DEL FRONTE 
XII Edizione
Guardiagrele – Casino di Masciantonio

Programma 2024

7

2h

6h

APRILE

5
MAGGIO

25
28
APRILE

22
27
APRILE

Foto di Massimiliano Ferri - “Verso Cima Murelle” 

Foto di Carlo Iacovella - “Cerva a primavera” 

“Escursione con gli amici di Castel S. Pietro Terme” 



ANELLO LAGO 
DELLA DUCHESSA 
(Riserva Reg.le Montagne 
della Duchessa)

MONTE PRENA 
(Parco Naz.le del Gran 
Sasso e Monti della Laga)

Percorso A: Via normale

Percorso B: Via dei Laghetti

NOTTURNA A 
MONTE AMARO
(Parco Nazionale della 
Maiella)

SALSICCIATA DI PRI-
MAVERA (Parco Nazionale 
della Maiella)
Località Il Calvario

“IN CAMMINO NEI 
PARCHI”
PIZZO DI MOSCIO
(Parco Naz.le del Gran Sasso e 
Monti della Laga)

ANELLO DEL 
MORRONE 
(Parco Nazionale della Maiella)
Con le Sezioni di Rieti, Leonessa, 
Loreto Aprutino

Percorso A: 

Percorso B: 

6h
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7h

7h

9h

26
MAGGIO

9
GIUGNO

16
GIUGNO

30
GIUGNO

7
LUGLIO

21
LUGLIO

Programma 2024



P.zza S. Maria Maggiore, 5/6 - GUARDIAGRELE (CH)
Tel. 0871.83942

Foto di Carlo Iacovella - “I funghi giganti della Val Maira” - Ciciu del Villar

Lago Chiaretto 2261 m
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Guardiagrele (CH) - Via Roma, 121
Tel. 0871 85 882

Settimana Verde Monviso



CIMA DELLE MURELLE  
(Parco Nazionale della Maiella)
Con la Sezione di Atessa

Percorso A:  
da Fosso la Valle

Percorso B: 
dal Rifugio Pomilio

MONTE FOLTRONE 
(Monti Gemelli)

SETTIMANA VERDE: 
Dolomiti del Cadore
Marmarole, Antelao, Sorapis
Programma a parte

5h

4
AGOSTO

18
AGOSTO

24
31
AGOSTO

Programma 2024
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SPERONE DEI TIBURTINI 
PUNTA MACEROLA 
(Parco Re.le Sirente-Velino)

LA NOSTRA FESTA 
NELLA VALLE 
(Parco Nazionale della Maiella)

CAMMINARE NELLA STORIA: 
Linea Gustav
Sui sentieri della battaglia di 
Montecassino con la Sezione di Cassi-
no 

Carpenteria metallica
Infissi in alluminio
Lavorazione Piastre e Lamiere

F.lli ORLANDO di Orlando A. & C. s.n.c.
Zona Artigianale C.da Macchia Marucce - ROCCASPINALVETI

Tel. 0873 95 91 60

4h

5h

7h

8
SETTEMBRE

15
SETTEMBRE

29
SETTEMBRE

Programma 2024

Foto di Francesco Tartaglia “In canoa sul Tirino” 
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CORNO GRANDE 
(Parco Naz.le del Gran Sasso 
e Monti della Laga)
Percorso A: 
Ferrata Ricci – Vetta Orientale  - Ghiacciaio del Calderone

Percorso B: 
Ghiacciaio del Calderone

UNA GIORNATA IN 
FATTORIA
Programma a parte

IL CAMMINO DEI 
BRIGANTI 

TRAVERSATA DELLE 
CRESTE DELLA ROCCA 
(Parco Naz.le Abruzzo, Lazio 
e Molise)
Dal Rifugio di Iorio al Monte Tranquillo
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3h

6h

7h

6h

6
OTTOBRE

NOVEMBRE
DICEMBRE

11
DICEMBRE

29
DICEMBRE

13
OTTOBRE

27
OTTOBRE

3
NOVEMBRE

Programma 2024
RASSEGNA 
“MONTAGNE AL CINEMA”
CENA SOCIALE 
DELLO SCARPONE
Le date saranno comunicate 
successivamente

GIORNATA 
INTERNAZIONALE 
DELLA MONTAGNA
Programma a parte

AUGURI DI FINE 
ANNO

Foto di Massimiliano Ferri “Lago di Barrea” 



IMPORTANTE

 - PERCORSO TURISTICO
Itinerario facile e alla portata di tutti per lunghezza e dislivello; si svolge normalmente su 
stradine e sentieri ben evidenti e non crea comunque incertezze o problemi di 
orientamento

 - PERCORSO ESCURSIONISTICO
Itinerario di una certa lunghezza e/o dislivello, che si sviluppa su sentieri o tracce, può 
comprendere tratti ripidi o esposti. Richiede conoscenza della montagna, un certo senso 
dellʼorientamento e buon allenamento alla camminata, oltre a calzature ed 
equipaggiamento adeguato.

 - PERCORSO PER ESCURSIONISTI ESPERTI
Itinerario generalmente lungo e faticoso, che richiede capacità di muoversi in ambienti 
particolari (terreno impervio e infido, pietraie, nevai non ripidi, pendii aperti e boschi 
aperti senza riferimenti, tratti aerei ed esposti oppure rocciosi). Necessitano: esperienza in 
montagna, buon senso dellʼorientamento, passo sicuro, assenza di vertigini, 
equipaggiamento, attrezzatura e preparazione fisica adeguate.

 - PERCORSO PER ESCURSIONISTI CON ATTREZZATURE
Itinerario che richiede lʼuso dei dispositivi di autoassicurazione (es. certi percorsi attrezzati 
e le vie ferrate)

 - PERCORSO ESCURSIONISTICO IN AMBIENTE INNEVATO
Itinerario in ambienti innevati che richiedono lʼutilizzo di racchette da neve oltre ad una 
adeguata attrezzatura.

VADEMECUM DELLE DIFFICOLTA’

T

E

EE

EEA

EAI

EDILMAG
COSTRUZIONI
GENERALI

Via Raselli, 11 - 66016 Guardiagrele (CH)
edilmagsrls2016@gmail.com



IMPORTANTE

SI NO

SEGNALI DI EMERGENZA INTERNAZIONALI

CHIAMATA DI SOCCORSO

RISPOSTA DI SOCCORSO

HO BISOGNO
DI AIUTO

NON HO BISOGNO
DI AIUTO

Emettere richiami acustici od ottici in numero di:
- 6 ogni minuto (un segnale ogni 10 sec.)
- 1 minuto di intervallo
Continuare lʼalternanza dei segnali ad intervalli 
fino alla certezza di essere ricevuti.

Emettere richiami acustici od ottici in numero di:
- 3 ogni minuto (un segnale ogni 20 sec.)
- 1 minuto di intervallo
Continuare lʼalternanza dei segnali ad intervalli 
fino alla certezza di essere stati ricevuti.

In caso di incidente in montagna o in grotta richiedere
allʼoperatore del 118 lʼattivazione del 
CORPO NAZIONALE SOCCORSO ALPINO E SPELEOLOGICO

Ricordatevi di non andare 
da soli in montagna e di 
lasciare sempre indicazioni 
precise a riguardo degli 
itinerari che intendete 
percorrere. Informatevi dei 
numeri telefonici di soccorso 
alpino e speleologico della 
zona in cui intendete 
praticare la vostra attività.

GUARDIAGRELE - Via A. Gramsci, 23/25
www.impressgroup.it

Tutto quello che ti serve per...

0871.84504

è un servizio di geolocalizzazione e 
d i̓noltro delle richieste di soccorso dedica-
to a tutti i frequentatori della montagna ed 

agli amanti degli sport all̓ aria aperta, 
APP GRATUITA PER  TUTTI I SOCI CAI 



REGOLAMENTO DELLE ESCURSIONI
Art. 1 – PARTECIPAZIONE-ISCRIZIONE
1 – La partecipazione alle escursioni è aperta ai soci di tutte le sezioni del CAI in regola con il tesseramento 
dellʼanno in corso ed è gratuita, salvo eventuali spese per i trasferimenti collettivi, laddove previsti. Eʼ obbligatoria 
lʼiscrizione preventiva, entro i termini e nelle modalità indicati nel programma dettagliato dellʼescursione che viene 
esposto in bacheca, sul sito web e pagina facebook della sezione.
2 – Sono ammessi anche i non soci del club alpino, con le seguenti modalità:
iscrizione preventiva, obbligatoria, allʼescursione, come specificato al punto 1;
versamento della quota per la copertura assicurativa prevista per i non soci;
consenso al trattamento dei suoi dati personali (art. 23 D.lgs. 196/2003).
3 – I minori di anni 18, sempreché risultino iscritti allʼescursione, devono essere accompagnati da uno dei genitori 
o da chi ne fa le veci.

Art. 2 – OBBLIGHI DEI PARTECIPANTI
a. La partecipazione allʼescursione comporta la conoscenza integrale e lʼaccettazione incondizionata al presente 
regolamento.
b. Ciascun partecipante, prima di aderire allʼescursione, deve informarsi sulle difficoltà tecniche e valutare 
lʼopportunità di parteciparvi, in base alla propria condizione fisica e deve essere in possesso di attrezzatura 
tecnica adeguata alle difficoltà dellʼescursione.
c. Mantenere un atteggiamento di massimo rispetto dellʼambiente che si attraverserà, a prescindere che si tratti, o 
meno, di unʼarea protetta.
d. Durante lʼescursione i partecipanti devono:
I. Attenersi in modo scrupoloso alle disposizioni degli Accompagnatori e/o dei Coordinatori.
II. rimanere in gruppo, evitando di deviare dai percorsi stabiliti, di sopravanzare lʼAccompagnatore, al fine di 
evitare lo sfaldamento del gruppo, nonché possibili errori di direzione.
III. Osservare un comportamento disciplinato nei confronti degli Organizzatori e degli altri partecipanti, nei 
principi dellʼetica escursionistica.
IV. Usare la massima prudenza, specialmente su percorsi esposti e pericolosi, evitando di compiere azioni che 
possano mettere a rischio lʼincolumità propria e altrui, collaborando così alla buona riuscita dellʼescursione.
V. Non allontanarsi dal gruppo senza prima aver ottenuto il consenso dellʼAccompagnatore e avverrà sotto 
lʼesclusiva responsabilità di chi si stacca dal gruppo.

Art. 3 – RESPONSABILITÀ
I partecipanti sollevano la sezione CAI, i suoi dirigenti ed accompagnatori, da ogni responsabilità in merito ad 
incidenti di qualsiasi natura che si verificassero nel corso dellʼescursione.
Nel caso di trasferimenti con mezzi propri, lʼescursione si intende iniziata e finita rispettivamente nel momento in 
cui si abbandonano e si riprendono le auto

Art. 4 - MODIFICA AL PROGRAMMA DELL̓ ESCURSIONE
Il CAI si riserva la facoltà di modificare lʼitinerario prefissato ed i capi gita potranno interrompere in qualsiasi 
momento la gita in programma qualora, secondo il loro insindacabile giudizio, si verifichino situazioni di mancata 
sicurezza o condizioni di pericolo: meteo, rischio valanghe, scarso innevamento od altri fattori che possano 
compromettere il normale svolgimento della gita e la sicurezza dei partecipanti.
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Costruzione impianti
elettrici e tecnologici



 
Per le tue escursioni in montagna, scegli gli itinerari in funzione delle 
tue capacità fisiche e tecniche, documentandoti adeguatamente 
sulla zona da visitare. Se cammini in gruppo prevedi i tempi di 
percorrenza in relazione agli escursionisti più lenti.

Provvedi ad un abbigliamento ed equipaggiamento consono 
allʼimpegno e alla lunghezza dellʼescursione e porta nello zaino 
lʼoccorrente per eventuali situazioni di emergenza, assieme ad una 
minima dotazione di pronto soccorso.

Di preferenza non intraprendere da solo unʼescursione in montagna 
e in ogni caso lascia detto a qualcuno lʼitinerario che intendi 
percorrere, riavvisando del tuo ritorno.

Informati delle previsioni meteo e osserva costantemente lo sviluppo 
del tempo.

Nel dubbio torna indietro. A volte è meglio rinunciare che rischiare 
lʼinsidia del maltempo o voler superare le difficoltà di grado 
superiore alle proprie forze, capacità, attrezzature. Studia 
preventivamente itinerari alternativi di rientro.

Riporta a valle i tuoi rifiuti. Rispetta la flora e la fauna. Evita di uscire 
inutilmente dal sentiero e di fare scorciatoie. Rispetta le culture e le 
tradizioni locali ricordandoti che sei loro ospite.

DIVERTITI IN SICUREZZA
6 regole fondamentali



33° CONCORSO FOTOGRAFICO
IL PARCO NAZIONALE DELLA MAIELLA

Con tre sezioni:
“PAESAGGIO - ATTIVITA’ DELL’UOMO - FLORA - FAUNA” / “VALLE DI GUARDIAGRELE” / “ESCURSIONI SOCIALI”
REGOLAMENTO

Le foto dovranno essere consegnate o spedite alla Sezione entro la data che verrà comunicata.

Ogni autore può inviare un massimo di 5 opere per ogni sezione.

Le stampe a colori o in bianco/nero, formato minimo 18x24 cm, dovranno essere montate su cartoncino 
30x40 cm.

Sul retro dovranno riportare: la sezione del concorso, il numero progressivo, il titolo, nome e cognome, 
indirizzo dellʼautore.

Le foto che recano sul davanti il nome dellʼautore o qualsiasi segno di riconoscimento non saranno 
giudicate e saranno esposte “fuori concorso”

La partecipazione è gratuita.

Le opere verranno restituite, ma la Sezione si riserva il diritto per lʼeventuale pubblicazione, anche su 
internet e CD, citando sempre il nome dellʼautore.

Il giudizio della commissione è inappellabile e la partecipazione al concorso implica la totale adesione 
del regolamento.

La Giuria si riserva il diritto di assegnare altri premi speciali e/o riconoscimenti.

Comunicazione dei vincitori ed esposizione fotografiche alla Cena Sociale dello “Scarpone”.

Le foto dovranno essere presentate senza alcuna elaborazione digitale, esclusi i minimi ritocchi 
(luminosità e contrasto)

Foto di Rade Popadić - “La Maiella dalla Croazia” - Zona Spalato


